
I
l vero marchio, la vera 
grandezza di Pasoli-

-

-

in atto del nostro tempo, 

La modernità come 
crisi, non come progres-

-

-
-

al venir meno del mondo 
-
-

le materialistica senza 

cessazione del tempo per 
-

-

e del regista controcorren-
-

ticare che alla notizia della 

-
ticano la commentavano 

intervenne semplicemente: 

PER NON DIMENTICARE
di Giovanni Casoli
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Pasolini, il dramma 
della modernità

Dopo l’era della “pietas”, 
resta solo il piacere consumistico

C u l t u r a  e  t e n d e n z e
C u l t u r a  e  t e n de n z e
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Se dovessi oggi indica-

additerei certamente, in-
sieme a molte pagine spar-

Poesie a Cesa-
rea, Le ceneri di Gramsci 

-
loge), Ragazzi di vita, la 
raccolta critica Passione 
e ideologia
splendidi interventi a cal-
do Scritti corsari, insieme 

Il Vangelo secondo 
Matteo

-

che riteneva irrimediabile 

della televisione, che, dis-

della pietas (la fraternità 

edonè (il piace-

senza partito e abbando-
-
-

logica, tanto da rivolgersi 
alla stele di Gramsci così: 

Disperatamente inse-
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«Genio arreso, con le sue quattro ossa / sotto 
eleganti vesti, ognuno porta intorno / una faccia 
intenta, dove gli altri possano // sospettare qual-
cosa; nei caffè, di giorno, / nei salotti, la sera: ma 
ognuno cerca / nella faccia dell’altro invano un ri-
torno // delle speranze antiche: e se vi accerta / 
una speranza, è una speranza inconfessabile, / nel 
cerchio della domanda e dell’offerta, // il cui sguar-
do è come per uno spasimo / di interna ferita: che 
rende esanimi, / accidiosi, scontenti, spinge a uno 
sciopero // dei sentimenti, a una colpevole stasi / 
della coscienza, ad una pace insana, / che vuole i 
nostri giorni grigi e tragici. (...) È quella viltà che fa 
l’uomo irreligioso. // È come un profondo impedi-
mento / che, all’uomo, toglie forza al cuore, / calo-
re al ragionamento, // che lo fa ragionare di bontà 
/ come di un puro comportamento, / di pietà come 
di una pura norma. // Può renderlo feroce, qualche 

volta, / ma sempre lo rende prudente: / minaccia, 
giudica, ironizza, ascolta, // ma è sempre, interior-
mente, impaurito. / Non c’è nessuno che sfugga a 
questa paura. / Nessuno è perciò davvero amico o 
nemico. // Nessuno sa sentire vera passione: / ogni 
sua luce subito s’oscura / come per rassegnazione 
o pentimento // in quell’antica viltà, in quell’ormo-
ne / misterioso che si è formato nei secoli. / Lo 
riconosco, sempre, in ogni uomo. (...)Tutto mi dà 
dolore: questa gente // che segue supina ogni ri-
chiamo / da cui i suoi padroni la vogliono chiamata, 
/ adottando, sbadata, le più infami // abitudini di 
vittima predestinata; / il grigio dei suoi vestiti per 
le grige strade; / i suoi grigi gesti in cui sembra 
stampata // l’omertà del male che l’invade; / il suo 
brulicare intorno a un benessere illusorio, come un 
gregge intorno a poche biade; // la sua regolarità 
di marea, per cui resse /e deserti si alternano per 
le vie, / ordinati da flussi e da riflussi ossessi // e 
anonimi di necessità stantie; / i suoi sciami ai tetri 
bar, ai tetri cinema, / il cuore tetramente arreso 
al quia...».

La religione 
del mio tempo

Pasolini sul set 
de “Il Vangelo secondo 
Matteo”. A fronte, 
mentre gira “Teorema” 
nel 1968 e il volantino  
di una mosta sul regista.
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-
-

mo brano che citiamo nel 

«Non avrò pace, mai», 

-
gente confessando di non 

-

vitalità” gli insegnava che 

non poter più essere com-
presi» da coloro «che non 

La vecchia borghesia 

in Scritti corsari – cede 
-

-

-
-

-
te irreligioso” (lo dice, e 

Pasolini) e rende perciò 
-
-

La “svolta antropologi-
ca” della borghesizzazione 

di legami col passato, e 

perciò, specie se giova-
ni, solo apparentemente 
disobbedienti, in realtà 

-
la divorante del presente 

obbedienti al “Palazzo” 
della politica che dicono 

-
tro il “penitenziario del 

-
poste disperate, ma solo 

-
-

ne reale: bisognava abolire 
-

era seria, insegnato) e la 
-

morte, senza che ciò al-

-

Giovanni Casoli

PASOLINI, IL DRAMMA DELLA MODERNITÀCu l t ura  e  te nde n ze
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Pasolini visitava spesso le periferie romane. 
Sotto: con Ninetto Davoli.
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